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È inconsueta la liturgia di questa solenni-
tà. Che rapporto ci può essere tra l'anni-
versario della consacrazione del Duomo e 
la nostra fede? 
Per superare un certo senso di perplessi-
tà, bisogna partire da questa domanda: 
dove abita Dio? Non dimentichiamo che il 
cristianesimo è la sola religione di un Dio 
che in Gesù si è fatto carne, corpo, mate-
ria tanto che, come dice Giovanni, “le 
nostre mani hanno potuto toccarlo”. 
Dove abita Dio? 
Il vero tempio di Dio è Gesù Cristo. È lui 
che ci rivela la sua presenza e al tempo 
stesso ci chiama a diventare noi pure 
tempio di Dio.  
La preoccupazione di Gesù non è infatti 
primariamente quella di portarci al tempio, 
ma di portare il tempio dentro di noi: «Voi 
siete campo di Dio, edificio di Dio». Per 
questo viene a dirci: «Dio non è fuori di 
te. Se vuoi trovare Dio, rientra in te stes-
so, e lì lo troverai».  
Meravigliosa questa verità che ci permet-
te di dire: «Dio lo posso adorare nella 
cella segreta del mio cuore». È meravi-
gliosa purché non ci conduca a coltivare 
forme di intimismo religioso dimenticando 
che Dio è Padre di tutti e che Gesù vuole 
farci entrare in un tempio ancora più gran-
de, quello formato dalla comunità dei 
fratelli che godono come noi della presen-
za di Dio. 
Se tempio di Dio è ciascuno di noi, se 
tempio di Dio è la grande famiglia dei 
credenti, quale funzione possono avere 
ancora le chiese che frequentiamo, tra cui 
spicca per bellezza e maestosità il nostro 
Duomo?  
Ogni chiesa di pietra dovrebbe essere il 
luogo dove il Cristo ci attende per fare di 
noi, pur con tutte le remore del nostro 
tenace individualismo, una comunità di 
fratelli e di sorelle che si accolgono, si 
comprendono, si perdonano, gioiscono 
della stessa fede, custodiscono in cuore 
la stessa speranza. 
Qui siamo convocati per diventare “chiesa 
vivente”, fatta di pietre vive, tenute insie-
me dalla stessa fede e dalla stessa carità: 
«Non sapete che siete tempio di Dio e 
che lo Spirito di Dio abita in voi?». 
«E voi che venite qui per formare la Chie-
sa viva, con quale spirito vi riunite?». È 
importante prendere coscienza che tutti 
noi, riuniti attorno all'altare del Signore, 

realizziamo un'architettura meravigliosa in 
cui ciascuno, come pietra viva, dovrebbe 
gioire sapendo di concorrere alla bel-
lezza di tutta la costruzione. 
Che importa se si è in alto o in basso, se 
si è nella luce del pinnacolo o nell'oscurità 
delle fondazioni?  
Importa sapere che ciascuno dà e riceve, 
sostiene ed è sostenuto. Importa sapere 
che ogni fatica ha un senso perché for-
miamo un tempio dove si celebra la bel-
lezza, la bontà, la prossimità del nostro 
Dio. 
Ma il Signore non ci vuole prigionieri del 
tempio. È interessante osservare nel Van-
gelo il contrasto tra due immagini. Da una 
parte si profila la sagoma del tempio con 
la sua mole massiccia, dall'altra, attraver-
so le parole di Gesù, si aprono spazi illi-
mitati, con un gregge che si muove, in 
cammino. 
È importante il tempio per incontrare il 
Signore, ma il Signore ci porta poi fuori 
dal tempio, fuori dai recinti sacri. 
A che serve infatti ascoltare la parola di 
Dio se poi non si ha il coraggio di testimo-
niarla coraggiosamente accanto a tutti 
coloro che sono impegnati nel difendere 
la giustizia, la pace, la dignità di ogni per-
sona povera e indifesa? 
Penso a tanti che conducono una vita 
fondamentalmente ispirata ai valori del 
Vangelo la cui forza di seduzione è sem-
pre grande in ogni coscienza pensosa, 
ma che sostano ai margini della chiesa, 
dubbiosi ed esitanti, perché la sentono, 
forse anche per colpa nostra, più come 
un ostacolo che come un aiuto per il loro 
cammino spirituale. (Credo in Dio e non 
nella Chiesa!). 
Bisognerebbe che ci sentissimo ideal-
mente uniti per dire a ciascuno di loro: 
«La nostra chiesa ha bisogno di te. Sei 
atteso. Se manchi, ci sarà sempre qualco
-sa di incompiuto». 
Naturalmente è una preghiera che affidia-
mo anzitutto al Signore: «Affrettati a com-
pletare la tua opera. Rendi ancora più 
bella questa nostra chiesa che già tanto 
amiamo». 
Vedete, una liturgia inconsueta può di-
ventare occasione per crescere e rendere 
la Chiesa un luogo di verità e di amore. 
 
 
    Don Alberto 

Sabato 24 
o t t o b r e , 
dalle ore 
16 alle 18, 
possibilità 

d i  c o n f e s s a r s i .         
Domenica 25 ottobre, 
alla Santa Messa So-
lenne delle  ore10,30 il 
mandato educativo ai 
catechisti ed educatori 
parrocchiali.     
Martedì 27 ottobre, 
presso l’oratorio di mi-
lano3 ore 20,45 incon-
tro di catechesi per gli 
a d o l e s c e n t i 
(1995,1994,1993, ecc) 
Giovedì 29 ottobre, 
incontro Salotto Anni 
d’Oro sul tema “perché 
la vita continua.” 

Calendario 
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AVVISO 
 
 
 
 
 
 
 
 

Domenica 1 novembre 
ore 15,30  

CASTAGNATA e       
VIN BRULE’ A 

S. AGATA!!! 
Offerta dal Comune di 

Basiglio e dall’unità Pa-
storale di Gesù Salvatore 

e Sant’Agata 

Consacrazione del Duomo 



PREPARIAMOCI ALLA LITURGIA 

<<Andate in tutto il mondo e proclamate il 
Vangelo a ogni creatura>>: è l’impegno che 
nasce dalla liturgia di questa Domenica. Nel-
la fede è presente una dimensione missiona-
ria inderogabile, che ci spinge a farci annun-
ciatori dell’unico Signore. Questa dimensio-
ne ben si inserisce nell’ultima sezione dell’-
anno liturgico, divenendo la naturale risposta 
al mandato di Gesù. In questa Domenica ce-

lebriamo la Giornata missionaria, rinnovando 
il nostro impegno ad essere testimoni credi-
bili del Vangelo, perché lo stesso Signore 
Gesù, primo inviato del Padre, possa essere 
per ogni uomo <<il Principio della vita nuova, 
il Pane della vita eterna, il Maestro della vita 
vera, il Modello della vita giusta, il Conforto 
della vita tribolata, l’Amore della vita piena, 
la Speranza della vita felice>> 

I Domenica dopo la Dedicazione – Il mandato missionario 
Atti 8,26-39   1Timoteo 2,1-5   Marco 16,14b-20 

SERVIZIO LITURGICO 
Si fa appello alla buona volontà e disponibilità di chierichetti/e presenti nella comunità in 
questo periodo perchè alle SS. Messe sia sempre assicurato il servizio liturgico, presentando-
si in anticipo ad ogni celebrazione. 

Mandato Catechisti: 
  

Il mandato educativo ai catechisti ed educatori parrocchiali sarà  
DOMENICA 25 OTTOBRE                                                                                          

(il mandato  missionario) alla Santa Messa Solenne delle ore 10,30. 

 S. Messa di beatificazione di Don Carlo Gnocchi  
DOMENICA 25 OTTOBRE alle ore 10,00  

in Piazza Duomo  
presieduta dall’Arcivescovo Cardinale Dionigi Tettamanzi. 

La celebrazione verrà trasmessa in diretta da: 
Raduno, Telenova, Radiomater. 

 
AVVISO: 

Continua la “ricerca” di catechisti per i gruppi di 3° elementare. Chi volesse rendersi    
disponibile contatti quanto prima Don Claudio (tel 02-90755039) che garantisce momenti 

di formazione per coloro che sono alle “prime armi”. 
 

Ricordiamo che la catechesi per la 3° elementare sarà i MARTEDÌ                                       
dalle ore 17,00 alle ore 18,15 e inizierà MARTEDÌ 1 DICEMBRE. 

I genitori di questi bimbi, sono “calorosamente” invitati a partecipare ai due incontri di 
formazione con DON CHIARI (vedi schema a pag.4). 

 



 

                   Centro Ascolto della Caritas interparrocchiale  

                                   di Gesù Salvatore e S.Agata  

Siete bravissimi in cucina???? 

Beati voi!!!!!!!! 

 

Oppure non avete tempo di cucinare ma avete una ri-

cetta particolare che tirate fuori nelle occasioni spe-

ciali??? 

 

Magari la vostra mamma, o la vostra nonna, vi ha tra-

mandato una vecchia ricetta che vi riporta i profumi e i 

ricordi dell’infanzia???? 

 

Abbiamo pensato  di pubblicarne una raccolta, 

 che verrà messa in vendita al Mercatino di Natale. 

 

Volete partecipare???  

Potete trovarci in parrocchia al martedì e al giovedì  

dalle 16 alle 18 

oppure telefonarci al 338 4269690 

o inviarci una mail (caritasbasiglio@tiscali.it) 

Carissimi fedeli, 

con profonda gioia comunico la “buona notizia” che il santo Padre 

Benedetto XVI ha stabilito che il venerabile servo di Dio don Car-

lo Gnocchi, compiutosi il processo canonico, venga proclamato 

Beato qui a Milano il prossimo 25 ottobre, anniversario della sua 

nascita avvenuta a San Colombano al Lambro nel  1902. 

Così un altro figlio della nostra Diocesi, un nostro sacerdote, con 

la sua beatificazione renderà ancora più ricca la già numerosa 

schiera di Beati e di Santi ambrosiani che veneriamo come inter-

cessori presso il Signore e luminosi esempi di vita. 

Ordinato sacerdote nel 1925, don Carlo fu assistente di oratorio 

prima a Cernusco sul Naviglio, poi nella parrocchia di san Pietro 

in Sala a Milano e nel 1936 venne nominato direttore spirituale 

all’Istituto Gonzaga dei “Fratelli delle Scuole Cristiane”. 

Allo scoppio della Seconda guerra mondiale, arruolato come 

cappellano degli alpini, partecipò alla campagna di Albania e di 

Russia. Il suo animo rimase profondamente segnato dalla tragica 

ritirata di Russia, durante la quale ebbe modo di prodigarsi con 

eroica dedizione ad assistere gli alpini feriti e morenti, raccoglien-

done le ultime volontà e accompagnandoli all’incontro con Dio. 

Questa esperienza di dolore fece maturare in lui il progetto di 

dedicarsi pienamente ai sofferenti. Nacque così la “Fondazione 

Pro Juventute”, ora “Fondazione don Carlo Gnocchi”, nella quale 

furono accolti tantissimi ragazzi provati dal dolore e da lui curati 

con amore paterno, delicato e forte. Erano ragazzi vittime inno-

centi della devastazione della Seconda guerra mondiale: bimbi 

mutilati, orfani di quegli alpini che aveva accompagnato e assisti-

to nel gelo della steppa russa, bambini abbandonati, ragazzi sof-

ferenti a causa della poliomielite, esplosa drammaticamente pro-

prio in quegli anni. 

Di tutto questo “dolore innocente” don Carlo volle essere custode 

e ministro, perché non fosse disperso, ma raccolto e trasfigurato 

dall’amore di Cristo crocifisso e risorto. 

Consumato dalla fatica e dalla malattia, don Carlo morì la sera 

del 28 febbraio 1956. L’ultimo suo gesto profetico, quando in 

Italia il trapianto di organi non era ancora diffuso, fu la donazione 

delle cornee a due ragazzi non vedenti. 

I più anziani fra noi potranno ricordare i suoi funerali, celebrati in 

Duomo dall’Arcivescovo Giovanni Battista Montini e seguiti da 

una folla quanto mai imponente di fedeli. Toccanti furono le paro-

le di un bambino, uno dei suoi ragazzi, portato al microfono per 

un ultimo saluto: “ Prima ti dicevo ciao don Carlo, adesso ti dico 

ciao san Carlo”.  

In tutta la sua vita, don Gnocchi fu “seminatore di speranza” – 

così lo definì Giovanni Paolo II -, tracciando così un luminoso 

sentiero di amore nel buio del dolore innocente. Fu un prete che 

in anni assai tormentati seppe con convinzione ed entusiasmo 

dare fiducia ai giovani e credere fermamente nel valore “santo” 

del dolore, soprattutto di quello innocente dei bambini. Fu un vero 

uomo di Dio, totalmente affidato al Signore Gesù, “roveto arden-

te” della sua vita, del suo ministero e del suo slancio apostolico. 

Maria Santissima, la Vergine Madre alla quale don Carlo dedicò 

tutti i suoi centri e affidò i suoi ragazzi, ci doni ora di seguire con 

umile coraggio il suo esempio, diventando noi pure - con rinnova-

to e più generoso amore verso i fratelli bisognosi, soli e disagiati, 

malati e sofferenti - autentici “seminatori di speranza”.        

    + Dionigi card. Tettamanzi 

    Arcivescovo di Milano  

 

  



PARROCCHIA GESU’ SALVATORE—VIA MANZONI, 3—20080 BASIGLIO/MILANO—TEL. 0290755053, FAX 0290755462 

CCATECHESIATECHESI P PARROCCHIALEARROCCHIALE  
Lunedì      
19 Ottobre   

ore 17.00 – 18.15 1° media 

        

Martedì         
1   Dicembre 

ore 17.00 – 18.15 3° elementare 

Martedì       
20 Ottobre 

ore 20.45 – 21.45 Adolescenti 

        

Mercoledì   
21 Ottobre 

ore 17.00 – 18.15 5° elementare 

        

Giovedì       
22 Ottobre 

ore 17.00 – 18.15 4° elementare 

        

Venerdì       
23 Ottobre 

ore 17.00 – 18.15 2° media 

  ore 17.00 – 18.15 3° media 

  ore 21.15 – 22.10 Adulti (tempi forti) 

IINIZIONIZIO  CATECHESICATECHESI  DELLADELLA I INIZIAZIONENIZIAZIONE  CRISTIANACRISTIANA  

LLUNEDÌUNEDÌ 19  19 OTTOBREOTTOBRE  COMECOME  DADA  SCHEMASCHEMA  

INCONTRI GENITORI 
 

Per tutti i genitori dei ragazzi della scuola primaria (elementari e medie) sono 
proposti due incontri di formazione guidati dal salesiano 

DON VITTORIO CHIARI, 
Responsabile del centro “San Domenico Savio” di Milano nei giorni: 

GIOVEDÌ 12 NOVEMBRE 
GIOVEDÌ 19 NOVEMBRE 

Le serate si terranno nella chiesa di Gesù Salvatore dalle ore 21.15. 
Gli incontri di formazione educativa sono aperti anche ai genitori degli  

adolescenti. 
TEMA DEGLI INCONTRI: 

La sfida educativa:  
-come stare coi propri figli 

-come comunicare coi propri figli 
 


